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Non
esiste una vita sbagliata. Esistono solo modi sbagliati per arrivare
a definire la propria Visione e, conseguentemente, a realizzarla. 
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    Non
c’è peggiore e velenosa tossina del “vorrei ma non lo merito” .
Dobbiamo ritornare a sentire una profonda connessione con il senso
del proprio valore a prescindere. Esso è l’unica via per farcela. 
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    Non
esiste il fallimento, ma esiste solo feedback. Il coraggio e la
determinazione sono l’anima e lo spirito di qualsiasi viaggio
meraviglioso e ricco di possibilità. 
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    E’
necessario occuparsi di comprendere la relazione esistente tra i
personali livelli di coerenza e le prestazioni  che eroghiamo
nel fare quello che facciamo. 
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    Il
miglior selfie  che ci possiamo fare è quello di guardarsi
dentro e non aver paura di quello che troviamo. Abbiamo dentro di noi
tutto quello che occorre. 
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    Dobbiamo
fare cose diverse da quelle che abbiamo sempre fatto. Tra le tante,
curare in modo eccellente le proprie relazioni umane è il vero
capitale sociale di ciascuno di noi. Non è mai tardi per
cominciare. 
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      Alla
mia Famiglia, ai miei due splendidi figli, Tommaso e Lorenzo, ai miei
Trainer Ispiratori e a tutti i miei meravigliosi clienti e trainee
dai cui tanto ho appreso e verso i quali sono riconoscente per avermi
permesso di fare il lavoro che amo
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    L’amico
Massimo Bandinelli mi ha chiesto di scrivere una breve prefazione al
suo libro “Le Sei Leggi della Gioia di Vincere” e dopo avergli
inizialmente replicato con un 
  
  
    
      “ma
tu conosci il mondo! Perché lo chiedi proprio a me?”
    
  
  
    
lui mi ha risposto con queste testuali parole: 
  
  
    
      “perché
tu non osi e basta, tu SEI perché osi”.
    
  
  
    
Ho pensato molto a cosa volesse intendere con quella frase, e quindi
mi sono convinto che scrivere una mia prefazione su un saggio di
{filosofia} fosse più che osare. Forse sono un essere che molti
definiscono “fuori dagli schemi”: ho un “aspetto” fuori dagli
schemi, lo rendo ancora più particolare con un abbigliamento fuori
dagli schemi, ho un percorso personale e professionale fuori dagli
schemi e genero inevitabilmente o ammirazione (per il coraggio) o
avversione (perché oso).
  



  
    Ma
“essere fuori dagli schemi” in realtà, che cosa significa per
me? In un concetto apparentemente banale, dicendomi “tu sei perché
osi”, Massimo ha riassunto l’idea che ho della vita: una serie di
montagne russe che non ti riportano, al termine della corsa, al punto
di partenza; ogni circuito mi porta a quello dopo e così via. Il
prezzo del biglietto è più caro ad ogni nuovo giro, eccome se è
caro… e le corse non finiscono mai, sono anzi dei salti ogni volta
più ardui verso nuovi inizi. Ma ad ogni percorso divento sempre più
consapevole dei miei “poteri”: lascio un’impronta sempre più
marcata, mi concedo di essere unico, di superare ogni paura e chi
cazzo se ne frega dei giudizi degli altri. 
  
  
    
      “Pensa
quello che vuoi amico, finché non ti pesto i piedi la
    
  
  
    

  
  
    
      Mia
libertà vale più della considerazione che hai di me.” 
    
  
  
    Eccoci
al coraggio di osare: il brivido del principio, quando sai che sei
già andato troppo oltre per tornare indietro e scegliere la strada
più comoda, sapere che non stai scegliendo un percorso semplice e
consueto, ma che durante il tragitto crescerai, imparerai a non avere
paura ed avrai costruito qualcosa di eccezionale, nel bene o nel
male. Non hai la certezza del risultato che gli altri si aspettano da
te, ma avrai raggiunto il traguardo che hai scelto per te stesso. E’
questo per me il messaggio pragmatico delle Sei Leggi della Gioia di
Vincere.
  



  
    Il
tuo impulso, quello più maldestro e bastardo, è quasi certamente la
strada giusta verso il successo, verso ciò che il successo significa
per te. Fatti il regalo di avere coraggio, il coraggio di scrivere tu
il libro della tua vita. 
  


Enrico
Tantussi 



A.D.
Econocom International Italia 


 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 




                
                

                
            

            
        

    


Introduzione










Un meraviglioso viaggio, mai terminato, in
compagnia della vita delle persone.




Inizia qui il mio primo
personale racconto di un lungo percorso iniziato 14 anni fa, quando
decisi di cambiare completamente lavoro, stravolgendo gran parte
della mia vita, per accompagnare le persone in alcuni momenti e
percorsi per loro sfidanti. Un viaggio entusiasmante, dove ogni
minuto trascorso con loro mi ha insegnato in quanti modi differenti
un altro essere umano possa vivere la stessa mia vita e quante
somiglianze possano esistere attorno a quella unica struttura
ricorrente che soggiace al comune cammino dell’esistenza su questa
Terra.




Le persone mi hanno
insegnato tanto, compresa l’arte di pensare e di sentire senza
indugi, di esplorare le passioni e le crisi con coraggio e
consapevolezza, inducendomi a riflettere su quanto potente sia lo
spirito vitale che ognuno di noi esprime durante tutta una vita. Lo
spirito vitale è quell’energia personale, quella forza interiore
che nasce dal nostro sentire le emozioni, dal percepire il nostro
respirare e dall’essere consapevoli di quanto valore abbia per
ciascuno di noi l’essere al mondo. Ma quante volte lo ignoriamo,
non accorgendoci magari di stare vivendo la vita di qualcun altro
piuttosto che la propria?

Questo libro nasce
dall’incontro con un crocevia personale, una prima
summa, un bilancio
iniziale rispetto a che cosa ho imparato su di me, sugli altri e
sulla loro vita, sui complessi meccanismi che stanno alla base
della capacità di scegliere la vita che vogliamo o che non
vogliamo.




E’ un intenso viaggio nel
Viaggio, un percorso nel Percorso di Apprendimento e Crescita che
mi auguro potrà esservi utile anche nel chiarire le idee su come
sia possibile raccontare il genere umano attraverso la metafora
dell’organizzazione che, molti di noi, ogni giorno, si trovano a
vivere attraverso il tanto tempo dedicato al
lavoro.




Tutto è interconnesso e
non è difficile giungere alla conclusione che non c’è alcuna
separazione tra la cosiddetta vita personale e quella
professionale, per quanto i meccanicisti, i logici instancabili e
indefessi e i sedicenti esclusivi cultori dell’immagine e della
patina tentino, in ogni istante, di raccontarci che le due cose
sono diverse tra loro e che, soprattutto, devono esserlo. Non
esiste menzogna più grande, questo è quello che ho imparato dalle
persone con cui ho lavorato, con stupore e grande senso di
liberazione.

Quante volte ci siamo
chiesti se quello che stiamo vivendo è quello che vogliamo? Se è
ciò che ci fa bene? Quante scelte operiamo partendo dal domandarci:
ma è quello che davvero voglio? Forse non tutti noi siamo abituati
a farci queste domande, anzi, pochi hanno avuto la fortuna di
porsele in tempi non sospetti o di incontrare qualcuno che gli
permettesse di rivolgersele per la prima volta.

Forse siamo cresciuti
credendo che non fosse possibile realizzare la vita che sognavamo e
che in realtà avremmo dovuto accontentarci di seguire le orme di
chi ci aveva preceduto. O forse abbiamo creduto di non meritarci
ciò di cui avevamo veramente bisogno. E questa è la seconda
menzogna, forse la peggiore, che ci possiamo
raccontare.

In questo libro farò
riferimento a molti casi concreti di persone che hanno accettato di
vincere numerose sfide, prima tra tutte quella di Gioire per i
piccoli e grandi risultati ottenuti e c [...]
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